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DELLA NASCITA DI BLAISE PASCALDELLA NASCITA DI BLAISE PASCAL

PPer questo Pascal rileva che, se c’è un Dio e se l’uomo er questo Pascal rileva che, se c’è un Dio e se l’uomo 
ha ricevuto una rivelazione divina – come diverse ha ricevuto una rivelazione divina – come diverse 

religioni affermano – e se tale rivelazione è veritiera, là religioni affermano – e se tale rivelazione è veritiera, là 
deve trovarsi la risposta che l’uomo attende per risolve-deve trovarsi la risposta che l’uomo attende per risolve-
re le contraddizioni che lo tormentano: «Le grandezze re le contraddizioni che lo tormentano: «Le grandezze 
e le miserie dell’uomo sono così palesi che necessaria-e le miserie dell’uomo sono così palesi che necessaria-
mente occorre che la vera religione ci insegni che c’è mente occorre che la vera religione ci insegni che c’è 
nell’uomo qualche grande principio di grandezza, e nell’uomo qualche grande principio di grandezza, e 
che c’è un grande principio di miseria. Inoltre, occorre che c’è un grande principio di miseria. Inoltre, occorre 
che essa ci spieghi questi stupe-che essa ci spieghi questi stupe-
facenti contrasti». Ora, avendo facenti contrasti». Ora, avendo 
studiato le grandi religioni, Pascal studiato le grandi religioni, Pascal 
conclude che «nessun pensare e conclude che «nessun pensare e 
nessun fare ascetico-mistico può nessun fare ascetico-mistico può 
offrire una via di salvezza», se non offrire una via di salvezza», se non 
a partire dal «superiore criterio a partire dal «superiore criterio 
di verità della irradiazione della grazia nell’anima». «In-di verità della irradiazione della grazia nell’anima». «In-
vano, o uomini – scrive Pascal immaginando ciò che il vano, o uomini – scrive Pascal immaginando ciò che il 
vero Dio potrebbe dirci – cercate in voi stessi il rimedio vero Dio potrebbe dirci – cercate in voi stessi il rimedio 
alle vostre miserie. Tutti i vostri lumi possono giungere alle vostre miserie. Tutti i vostri lumi possono giungere 
al massimo a capire che non troverete in voi né la verità al massimo a capire che non troverete in voi né la verità 
né il bene. I filosofi ve l’hanno promesso e non vi sono né il bene. I filosofi ve l’hanno promesso e non vi sono 
riusciti. Essi non sanno né quale sia il vostro vero bene, riusciti. Essi non sanno né quale sia il vostro vero bene, 
né quale sia la vostra vera condizione». né quale sia la vostra vera condizione». 

AArrivato a questo punto, Pascal, che ha scrutato con rrivato a questo punto, Pascal, che ha scrutato con 
la singolare forza della sua intelligenza la condizio-la singolare forza della sua intelligenza la condizio-

ne umana, la Sacra Scrittura e la tradizione della Chiesa, ne umana, la Sacra Scrittura e la tradizione della Chiesa, 
intende proporsi con la semplicità dello spirito d’infan-intende proporsi con la semplicità dello spirito d’infan-
zia quale umile testimone del Vangelo. È quel cristiano zia quale umile testimone del Vangelo. È quel cristiano 
che vuole parlare di Gesù Cristo a quanti concludono che vuole parlare di Gesù Cristo a quanti concludono 
un po’ in fretta che non ci sono ragioni consistenti per un po’ in fretta che non ci sono ragioni consistenti per 
credere alle verità del cristianesimo. Pascal, al contrario, credere alle verità del cristianesimo. Pascal, al contrario, 
sa per esperienza che ciò che si trova nella Rivelazione sa per esperienza che ciò che si trova nella Rivelazione 
non solo non si oppone alle richieste della ragione, ma non solo non si oppone alle richieste della ragione, ma 
apporta la risposta inaudita alla quale nessuna filosofia apporta la risposta inaudita alla quale nessuna filosofia 
avrebbe potuto giungere da sé stessa.avrebbe potuto giungere da sé stessa.
Conversione: la visita del SignoreConversione: la visita del Signore

IIl 23 novembre 1654, Pascal ha vissuto un’esperienza l 23 novembre 1654, Pascal ha vissuto un’esperienza 
fortissima, di cui si parla fino ad oggi come della sua fortissima, di cui si parla fino ad oggi come della sua 

“Notte di fuoco”. Questa esperienza mistica, che gli fece “Notte di fuoco”. Questa esperienza mistica, che gli fece 
versare lacrime di gioia, è stata così in-versare lacrime di gioia, è stata così in-
tensa e così determinante per lui che tensa e così determinante per lui che 
l’ha registrata su un pezzo di carta datato l’ha registrata su un pezzo di carta datato 
con precisione, il “Memoriale”, che egli con precisione, il “Memoriale”, che egli 
aveva infilato nella fodera del suo man-aveva infilato nella fodera del suo man-
tello e che è stato scoperto solo dopo la tello e che è stato scoperto solo dopo la 
sua morte. Se è impossibile sapere esat-sua morte. Se è impossibile sapere esat-

tamente quale sia la natura di ciò che accadde nell’anima tamente quale sia la natura di ciò che accadde nell’anima 
di Pascal quella notte, sem-di Pascal quella notte, sem-
bra trattarsi di un incontro bra trattarsi di un incontro 
di cui egli stesso ha ricono-di cui egli stesso ha ricono-
sciuto l’analogia con quello, sciuto l’analogia con quello, 
fondamentale in tutta la sto-fondamentale in tutta la sto-
ria della rivelazione e della ria della rivelazione e della 
salvezza,salvezza,            (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

  VI SONO ULTIMIVI SONO ULTIMI
CHE SARANNO PRIMICHE SARANNO PRIMI

ATTEATTENZIONENZIONE
Fino a domenica  

10 settembre
le Sante Messe delle 
ore 9.45 e ore 11.00 

sono unificate 
in una sola Celebrazione 

alle ore 10.30alle ore 10.30



IL GIORDANOIL GIORDANO

Il Giordano celebra il suo trionfo nella Bibbia du-
rante la grande marcia di Israele dalla terra della 

schiavitù verso la Terra Promessa. Già mentre sono 
nelle steppe del Sinai, gli ebrei sentono evocare quel 
fiume dalla bocca degli esploratori inviati in perlu-
strazione: nella terra sospirata ora «abitano i cananei 
i quali sono stanziati lungo il mare (Mediterraneo) 
e lungo la riva del Giordano», in pratica occupando 
l’intera area palestinese. Ma ecco finalmente il Gior-
dano, la linea di confine che Israele deve varcare: gli 
ebrei «si accamparono nelle steppe di Moab, al di là 
del Giordano, all’altezza di Gerico». 

Per il libro dei Numeri, il Giordano è la cornice di 
una lunga attesa e di alcuni eventi preparatori. 

Le ultime righe del libro riassumono così quelle ore 
e quei giorni: «Questi sono i comandi e le leggi che il 
Signore diede agli israeliti per mezzo di Mosè, nelle 
steppe di Moab, presso il Giordano di Gerico». È qui 
che si celebra il censimento di Israele, è qui che si 
stabiliscono definitivamente le tribù di Gad e Ruben 
e metà di quella di Manasse, pronte, però, a «passare 
il Giordano» per aiutare le dieci tribù sorelle nella 
conquista della terra di Canaan. 

Qui vengono condotti a Mosè, al sacerdote 
Eleazaro e agli israeliti i prigionieri e il botti-

no della guerra santa contro i madianiti che avevano 
tentato di irretire Israele coi loro culti sessuali della 
fertilità. È ancora qui che vengono definite le città 
da riservare alla tribù sacerdotale di Levi, l’unica a 
non possedere in futuro un 
territorio proprio, per esse-
re totalmente libera e con-
sacrata al servizio di Dio. È 
qui che è codificato lo statu-
to delle «città d’asilo», cioè 
di quei centri i cui santuari 
permettevano l’immunità a 
chi aveva ucciso qualcuno 
involontariamente.

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023
PORTIAMOCI AVANTI!

vissuto da Mosè davanti al roveto ardente. Il termine «fuo-vissuto da Mosè davanti al roveto ardente. Il termine «fuo-
co», che Pascal ha voluto collocare in testa al “Memoriale”, co», che Pascal ha voluto collocare in testa al “Memoriale”, 
ci invita, con le debite proporzioni, a proporre tale acco-ci invita, con le debite proporzioni, a proporre tale acco-
stamento. Il parallelismo sembra indicato da Pascal stes-stamento. Il parallelismo sembra indicato da Pascal stes-
so che, immediatamente dopo l’evocazione del fuoco, ha so che, immediatamente dopo l’evocazione del fuoco, ha 
ripreso il titolo che il Signore si era dato davanti a Mosè: ripreso il titolo che il Signore si era dato davanti a Mosè: 
«Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe», aggiun-«Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe», aggiun-
gendo: «non dei filosofi e dei sapienti. Certezza, certezza, gendo: «non dei filosofi e dei sapienti. Certezza, certezza, 
sensazione, gioia, pace. Dio di Gesù Cristo».sensazione, gioia, pace. Dio di Gesù Cristo».

SSì, il nostro Dio è gioia, e Blaise Pascal lo testimonia ì, il nostro Dio è gioia, e Blaise Pascal lo testimonia 
a tutta la Chiesa come pure a tutti i cercatori di Dio: a tutta la Chiesa come pure a tutti i cercatori di Dio: 

«Non è il Dio astratto o il Dio cosmico, no. È il Dio di una «Non è il Dio astratto o il Dio cosmico, no. È il Dio di una 
persona, di una chiamata, il Dio di Abramo, di Isacco, di persona, di una chiamata, il Dio di Abramo, di Isacco, di 
Giacobbe, il Dio che è certezza, che è sentimento, che è Giacobbe, il Dio che è certezza, che è sentimento, che è 
gioia». Quell’incontro, che ha confermato a Pascal la «gran-gioia». Quell’incontro, che ha confermato a Pascal la «gran-
dezza dell’anima umana», l’ha colmato di questa gioia viva dezza dell’anima umana», l’ha colmato di questa gioia viva 
e inesauribile: «Gioia, gioia, gioia, lacrime di gioia». E que-e inesauribile: «Gioia, gioia, gioia, lacrime di gioia». E que-
sta gioia divina diventa per Pascal il luogo della confessio-sta gioia divina diventa per Pascal il luogo della confessio-
ne e della preghiera: «Gesù Cristo. Mi sono separato da lui, ne e della preghiera: «Gesù Cristo. Mi sono separato da lui, 
l’ho fuggito, rinnegato, crocifisso. Che io non sia mai sepa-l’ho fuggito, rinnegato, crocifisso. Che io non sia mai sepa-
rato da lui!». È l’esperienza dell’amore di quel Dio perso-rato da lui!». È l’esperienza dell’amore di quel Dio perso-
nale, Gesù Cristo, il quale ha preso parte alla nostra storia nale, Gesù Cristo, il quale ha preso parte alla nostra storia 
e incessantemente prende parte alla nostra vita, a trasci-e incessantemente prende parte alla nostra vita, a trasci-
nare Pascal sulla via della conversione profonda e quindi nare Pascal sulla via della conversione profonda e quindi 
della «rinuncia totale e dolce», perché vissuta nella carità, della «rinuncia totale e dolce», perché vissuta nella carità, 
all’«uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni all’«uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni 
ingannevoli».ingannevoli».

CCome ricordava San ome ricordava San 
Giovanni Paolo II Giovanni Paolo II 

nella sua Enciclica sui nella sua Enciclica sui 
rapporti tra fede e rapporti tra fede e 
ragione, filosofi come ragione, filosofi come 
Pascal si distinguono per il rifiuto di ogni presunzione e Pascal si distinguono per il rifiuto di ogni presunzione e 
per la loro scelta di un atteggiamento fatto tanto di umiltà per la loro scelta di un atteggiamento fatto tanto di umiltà 
quanto di coraggio. Hanno sperimentato che la fede «libera quanto di coraggio. Hanno sperimentato che la fede «libera 
la ragione dalla presunzione». Prima della notte del 23 no-la ragione dalla presunzione». Prima della notte del 23 no-
vembre 1654, questo è chiaro, Pascal «non ha alcun dubbio vembre 1654, questo è chiaro, Pascal «non ha alcun dubbio 
sull’esistenza di Dio. Sa anche che questo Dio è il sommo sull’esistenza di Dio. Sa anche che questo Dio è il sommo 
bene. Ciò che gli manca, e che attende, non è un sapere bene. Ciò che gli manca, e che attende, non è un sapere 
ma un potere, non una verità ma una forza». Ora questa ma un potere, non una verità ma una forza». Ora questa 
forza gli viene donata per grazia: egli si sente attratto, con forza gli viene donata per grazia: egli si sente attratto, con 
certezza e con gioia, da Gesù Cristo: «Conosciamo Dio solo certezza e con gioia, da Gesù Cristo: «Conosciamo Dio solo 
per mezzo di Gesù Cristo.          per mezzo di Gesù Cristo.          (segue in III pag.) (segue in III pag.) 

GGioia, gioia, gioia, ioia, gioia, gioia, 
lacrime di gioia!lacrime di gioia!



VII  DOMENICA DOPO PENTECOSTE  VI I  DOMENICA DOPO PENTECOSTE    (16 luglio 2023)(16 luglio 2023)

Lettura del libro di GiosuèLettura del libro di Giosuè           (4, 1-9)
In quei giorni. Quando tutta la gente ebbe finito di attra-
versare il Giordano, il Signore disse a Giosuè: «Sceglietevi 
tra il popolo dodici uomini, un uomo per ciascuna tribù, e 
comandate loro di prendere dodici pietre da qui, in mez-
zo al Giordano, dal luogo dove stanno immobili i piedi dei 
sacerdoti, di trasportarle e di deporle dove questa notte 
pernotterete». Giosuè convocò i dodici uomini che aveva 
designato tra gli Israeliti, un uomo per ciascuna tribù, e 
disse loro: «Passate davanti 
all’arca del Signore, vostro 
Dio, in mezzo al Giordano, 
e caricatevi sulle spalle cia-
scuno una pietra, secondo 
il numero delle tribù de-
gli Israeliti, perché siano 
un segno in mezzo a voi. 
Quando un domani i vostri 
figli vi chiederanno che cosa 
significhino per voi queste pietre, risponderete loro: “Le 
acque del Giordano si divisero dinanzi all’arca dell’alleanza 
del Signore. Quando essa attraversò il Giordano, le acque 
del Giordano si divisero. Queste pietre dovranno essere un 
memoriale per gli Israeliti, per sempre”». Gli Israeliti fecero 
quanto aveva comandato Giosuè, presero dodici pietre in 
mezzo al Giordano, come aveva detto il Signore a Giosuè, 
secondo il numero delle tribù degli Israeliti, le trasporta-
rono verso il luogo di pernottamento e le deposero là. 
Giosuè poi eresse dodici pietre in mezzo al Giordano, nel 
luogo dove poggiavano i piedi dei sacerdoti che portavano 

l’arca dell’alleanza: esse si trovano là fino ad oggi.

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani Lettera di san Paolo apostolo ai Romani      (3, 29-31)
Fratelli, forse Dio è Dio soltanto dei Giudei? 
Non lo è anche delle genti? Certo, anche delle genti! 
Poiché unico è il Dio che giustificherà i circoncisi 
in virtù della fede e gli incirconcisi per mezzo della fede. 
Togliamo dunque ogni valore alla Legge mediante la fede? 
Nient’affatto, anzi confermiamo la Legge.
Lettura del Vangelo secondo Luca   Lettura del Vangelo secondo Luca   (13, 22-30)

Il Signore Gesù passava insegnando 
per città e villaggi, mentre era in cam-
mino verso Gerusalemme. Un tale gli 
chiese: «Signore, sono pochi quelli 
che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi 
di entrare per la porta stretta, perché 
molti, io vi dico, cercheranno di entra-
re, ma non ci riusciranno. Quando il 
padrone di casa si alzerà e chiuderà la 
porta, voi, rimasti fuori, comincerete 

a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi 
risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a 
dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai 
insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, 
non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti ope-
ratori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, 
quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profe-
ti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da 
oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e 
siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ulti-
mi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».

Senza questo mediatore è esclusa ogni comunicazione con Dio». Scoprire Gesù Cristo è scoprire il Salvatore e Senza questo mediatore è esclusa ogni comunicazione con Dio». Scoprire Gesù Cristo è scoprire il Salvatore e 
Liberatore di cui ho bisogno: «Quel Dio non è altro che il riparatore della nostra miseria. Perciò non possiamo co-Liberatore di cui ho bisogno: «Quel Dio non è altro che il riparatore della nostra miseria. Perciò non possiamo co-
noscere bene Dio senza conoscere le nostre iniquità». Come ogni autentica conversione, la conversione di Blaise noscere bene Dio senza conoscere le nostre iniquità». Come ogni autentica conversione, la conversione di Blaise 
Pascal avviene nell’umiltà, che ci libera «dalla nostra coscienza isolata e dall’autoreferenzialità». Pascal avviene nell’umiltà, che ci libera «dalla nostra coscienza isolata e dall’autoreferenzialità». 
L’intelligenza immensa e inquieta di Blaise Pascal, colmata di pace e di gioia davanti alla rivelazione di Gesù Cristo, L’intelligenza immensa e inquieta di Blaise Pascal, colmata di pace e di gioia davanti alla rivelazione di Gesù Cristo, 
ci invita, secondo “l’ordine del cuore”, a camminare con sicurezza rischiarati da «questi lumi celesti». Infatti, se il ci invita, secondo “l’ordine del cuore”, a camminare con sicurezza rischiarati da «questi lumi celesti». Infatti, se il 
nostro Dio è un “Dio nascosto”, è perché Lui «volle nascondersi», così che la nostra ragione, illuminata dalla grazia, nostro Dio è un “Dio nascosto”, è perché Lui «volle nascondersi», così che la nostra ragione, illuminata dalla grazia, 
non avrà mai finito di scoprirlo. È dunque per l’illuminazione della grazia che lo si può conoscere. Ma la libertà non avrà mai finito di scoprirlo. È dunque per l’illuminazione della grazia che lo si può conoscere. Ma la libertà 
dell’uomo deve aprirsi; e ancora Gesù ci consola: «Tu non mi cercheresti se non mi avessi trovato». dell’uomo deve aprirsi; e ancora Gesù ci consola: «Tu non mi cercheresti se non mi avessi trovato». 
L’ordine del cuore e le sue ragioni di credereL’ordine del cuore e le sue ragioni di credere

SSecondo le parole di Benedetto XVI, «la tradizione cattolica sin dall’inizio ha rigettato il cosiddetto fideismo, che econdo le parole di Benedetto XVI, «la tradizione cattolica sin dall’inizio ha rigettato il cosiddetto fideismo, che 
è la volontà di credere contro la ragione». In questa linea Pascal è profondamente attaccato alla «ragionevolez-è la volontà di credere contro la ragione». In questa linea Pascal è profondamente attaccato alla «ragionevolez-

za della fede in Dio», non solo perché «la mente non può essere costretta a credere ciò che sa essere falso», ma za della fede in Dio», non solo perché «la mente non può essere costretta a credere ciò che sa essere falso», ma 
perché «se si urtano i princìpi della ragione, la nostra religione sarà assurda e ridicola». perché «se si urtano i princìpi della ragione, la nostra religione sarà assurda e ridicola». (segue domenica prossima)(segue domenica prossima)



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A tivo: anno A 
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della VII Settimana della VII 
domenica dopo Pentecoste domenica dopo Pentecoste 
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: III settimana dre: III settimana del salterioel salterio

DomenicDomenicaa  16   16 VII dVII dopo Popo PENENTECOSTETECOSTE

Lunedì 17Lunedì 17  S. Marcellina, vergine S. Marcellina, vergine 

MartedìMartedì  1818  Per un saggio uso dei beni della terra Per un saggio uso dei beni della terra 

MercoledìMercoledì   19   19    Per promuovere la giustizia Per promuovere la giustizia 

Giovedì 20Giovedì 20  Per la santificazione del lavoro Per la santificazione del lavoro 

Venerdì     21  Venerdì     21  Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli   

Sabato  22 Sabato  22 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Castelluccio Teresa / Proserpio Stefano

DomenicaDomenica  23   23 VIIVIII dI dopo Popo PENTECOSTEENTECOSTE

 8.30  Veronelli Angelo / Ballabio Claudio, Cesira

  e Giuseppe

La pace verrà.
Se tu credi che il perdono 

ha più valore della vendetta,

Se tu sai cantare la gioia degli altri 

e dividere la loro allegria,

Se tu sai accogliere il misero 

che ti fa perdere tempo

e guardarlo con dolcezza,

Se tu sai accogliere e accettare 

un fare diverso dal tuo,

Se tu credi che la pace è possibile, allora...

La pace verrà.
Ora e per sempre. Amen. 

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo
In settimana abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di

CASARTELLI ANGELO, di anni 86

BIANCHI EMILIA, di anni 88

BENEDETTI ROSELLA, di anni 79

O Dio misericordioso, concedi a questi nostri 

fratelli defunti il dono della tua pace, e fa’ che 

siano associati alla gloria di Cristo risorto. Amen.

La segreteria - via Mazzini 1 -La segreteria - via Mazzini 1 -
è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Dio, Padre nostro, unica fonte di ogni 
dono perfetto, infondi in noi l’amore 

per te e accresci la nostra fede perché sotto 
la tua vigilante protezione si affermino e si 
conservino nei nostri cuori, il senso della 
giustizia e il desiderio del bene. AMEN.

SEMPRE CONNESSI!!!
Non dobbiamo essere ‘schiavi’ del mondo multimediale, ma 
dobbiamo imparare ad usarlo al meglio delle possibilità che esso 
ci offre. Cerchiamo dunque di avere sul nostro telefono delle 
“APP” utili anche per la nostra vita di credenti. Ecco la prima. 

LITURGIA DELLE ORE (gratuita) offre i testi sia del Rito 
Ambrosiano che di quello Roma-
no. Non solo la Liturgia delle Ore 
(dall’Ufficio delle letture a Compie-
ta), ma anche le Letture della Mes-
sa quotidiana; c’è sempre una bre-
ve ma utile introduzione al “Santo 
del giorno”. Se la si tiene aggiorna-
ta regolarmente si può usare anche 
quando non si è ‘on line’.

Giovedì abbiamo celebrato il Matrimonio di

 Anzani Stefano e Visconti Veronica
Il Signore accompagni sempre con la sua 
grazia questa nuova famiglia e le conceda di 
vivere unita nell’amore e nella pace.


